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‘ASSOCIAZIONE 


Fece tutti i giorni, eccettuato 
o domeniche. 

Associazione par DI 
all'anno, somestro è- tri 
proporzione i per gli 
fi is oggiungersi lo spese postali. 

Un numero sopurato cent. 10, 
arretrato’ cont, 20, 

L'Ufficio del Giornalo in Via 
Savorgnana, casa Tellini N, 14, 


alia Lire39 
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‘INSERZIONI. 
Interzioni nella terza paglo 
"cont. 25 perineo, Annunzj in quare 
tu pagina 15 cent. per ogui linea. 
Lettere non dffrancate on, 
ricevono; nè Bi verlituiscono ma- 
“noseritti, |, I sr 
# Il giornale sì vendo dat libraio 
A. Nicola, all'Edicola ia Piaz: 
N. E,6 dal libraio Giuseppe Frans 
cesconi in Piazza Garibaldi. 



























RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Se la quistione orientale non attirasse adesso 
l'attenzione generale, molti si occuperebbero di 
più dello strano fenomeno, del Governo francese 
edel mado con cui esso sì progfara alle elezioni. 


























































tif . Esso lascia prima di tatto Sncerto il termino 
n fl legale entro al quale ‘pè ber at. 





si contende,,Il: ritardo mel farle tiene- agitato i 

prose, incerto delle sue sorti. Poi la stampa 
B governativa lascia intendere, che 
partito costituzionale e conservatore «della Re- 
i pubblica, cioè il' repubblicauo ‘dei 363, 1l presi- 
dente tornerebbe da capo con un altro sciogli- 
mento della Camera e così via via. Questo è il 
fi soggetto sul quale contende ora la stampa fran- 
cese, ed'il Mac Mahon, celebrato tanto per la 
sua pretesa ‘lealtà, in° mancanza di senno poli- 
tico, cui nessuno potrebbe .attribuirgli, si presta 
a questo giuoco veramente brutto e sleale, che 
potrebbe finire colla guerra civile. 

Tutti i pretesi partiti couservatori intanto si 
agitano non soltanto contro alla Repubblica, ina 
gli uni e gli altri contro loro medesimi. I le- 
f gittimisti ed alquanto anche gli vrleanisti co- 
E minciano ad accorgersi di lavorare a profitto 
di del partito bonapartista. I clericali fanno causa 
da sè e meitono fuo 
# oltremontano, come si dice colì, e per, poco nen 
f dicono chela Francia abbia da accollarsi la 
Hvissiono di ristabilire il potere temporale del 
f papa. I bonapartisti fanno di tutte le maniere 
sentire là loro preponderanza, sapendo bene che, 
Fise la Repubblica dovesse cadere, la Francia 
«A passerebbe pet il disordine 6 per il colpo di 

di Stato ‘all'Impero ed ‘al cesarismo. i 

Questa lotta di pàrtiti fa' procedere a gran 
passî In Francia verso lo spagnolismo. Il suf- 
fragio universale inclina in generale per il po- 
tere costituito, "perchè ama la quiete ‘e 1’ utile 
lavoro e sa di non guadagnare nulla dalle’ di- 
scordie dei partiti, che non mirano ad altro, 
























di alcuni vomini, di’ aleune consorterie. Ma con 
anti maneggi dei governanti punto serupolosi 
n fatto di legalità e con tanto lavorio dei par- 
Htiti diversi e contrari, non si saprebbe profe. 





fi por rimane anche l'incertezza di quello che 
j vorranno fare Mac Mahon ed il suo governo, 
anche dopo che il suffragio universale abbia 
parlato. 

Così la Francia rimarrà incerta almeno per 
tutto quest'anno delle sue sorti. Il Governo ita- 
liano e la stampa governativa, pure mantenendo 
la propria libertà e soprattutto la vigilanza su- 
‘interessi nostri, faranno bene ad evitare di 
ciar credere, che abbiano delle preferenze per 
un partito, o per l’altro, quando non si tratti 
di quelli che si mostrano ostili all’ unità nazio- 
d nale italiana. 

Intanto c'è questo di buono, che anche quelli 
che sono creduti i più ostili a noi, non osano 
bi più pronnnciarsi al segno di provocare la Fran- 
cia ad ostilità di fatto contro l'Italia. 


i È strano da qualche tempo il contegno ostile 

all'Italia della stampa austro-ungarica. 
. Non crediamo, che la politica del Governo 
italiano si-sia mostrata tanto attiva nella qui- 
stione orientale, che i nostri vicini abbiano ra- 
gione di adombrasene. Se si adombrano, come 
lo dimostrano con articoli violenti e poco pru- 
H denti, vuol dire che temono la condotta futura 
elia  politien italiana, quale conseguenza dei 
ovo pruprii disegni. 

Devono comprendere in tutti i casî, i nostri 
vicini, che se l'Italia desiderebbe una rettifica» 
ione di ‘confini ed'‘avrelibero anche diritto di 
pretenderla nel caso dei loro ingradimenti die- 
tro la costa dalmatica, l’Italia non farebbe la 
guerra per questo e non desiderebbe mai di 
avere per confinante un Impero germanico gi- 
gantesco, 

.Sarebhe piuttosto opportuno, che i nostri vi: 
cini dei bipartito Impero facessero chiaro essi 
medesimi nella loro politica; e si adombrereb- 
Vero un poco meno anche della politica italiana 
4 nell'Europa orientale.” È 

Noi domafdiamo ai sospettosi e poco gentili 
nostri vicini che cosa voglioho essi medesimi, 
che cosa sono disposti a fare. Dalla loro azione 
può dipendere anche'la mostra. Noi non diciaino di 
Più, non avendo autorità di dirlo e non potendo in 
g nessun caso decidere di ciò, che dipende da uno 

Svolgimento molto complicato dei'prossimi fatti, 
dipendenti alla loro volta da molte e diverse vo- 
i lontà e potenze, Ma intanto facciamo ad essi le 
È di poggzioni del buon senso o della parità del 
plUritto, 














se vincesse ‘îl * 


un programma’ affatto * 


i clie ad impadronirsi delpotere, per.farna.ilpro.. |. 


tizzare quale sia per essere il suo-responso. E‘ 








Vogliono adunque i nostri vicini intervenire 
materialmente anch'essi, como i Russi e forse 
gl'Iuglesi, nell’Furopa orientale? Poniamo il 
caso che essi lo vogliano; ed in tale caso do- 
mandiamo ad essi, se noi saremmo condanna- 
Dili, nel-caso che volessimo altrettanto, 

Vogliono i nostri vicini ingrandirsi alle spese 
| impadronendosi, della Erzego- 
a e della Bosnia, e ren 
il’Adriatico, rompen- 
l'equilibrio attuale su quello che nti tempo 
‘era mare tuito nostro, quando Venezia posse- 














‘deva:la Dalmazia, l'Istria e le Isole Jonie ? Se . 


lo volessero fare e se fossero lasciati fare dalle 
altre potenze, perchè non dovremmo anche. noi 
cercare che non:sia rotto l'equilibrio accennato, 
sia con una ‘rettificazione di confini a nostro 
favore, sia” anche coll occupare noi alla nostra 
volta, convessi lo dicono, l'Albania; che fu ve- 
neta anch'essa? i 

O vorrebbero i nostri vicini occupare soltanto 
per avere un pegno in mano che la pace non 
sarebbe stabilita în appresso a loro danno ? Ed 
in questo caso, perchè non vorrebbero, che an- 
che l'Italia potesse possedere il suo pegno? 


O. non vògliono aliro i nostri sospettosi vi- | 


cini, che avere il modo di poter pesare nel ri- 
stabilimento della .-pace a favore della libertà dei 
Popoli cristiani staccati dalla Turchia, metten: 
dolisoito al protettorato collettivo delle grandi 
Potenze d'Europa, e dichiarandoli neutrali come 
la Svizzera, come il Belgio ?.E chi più dell'Ità- 
lia sarebbe contento ‘ed in grado. «li cooperare 
a questa saggia politica? Echi dovrebbe 0 -po- 
trebbe togliere ad essa di farlo ? È 


Badi la stampa austro-ungarica, che fa da‘; fe 
‘operai diventano in pochi 2onì proprietari, pa- 


qualche tempio delle odiose, olfensive e violente 
olemiche -contro l'Italia, che potrebbe esserne 



























conti da Schio. Nella sala di ricevimento, sopra 
“in tavolo, v'è un gran libro. Sopra vi si lezge : - 
Savoia. — Che cosa è?-domanda la Princi- 
pessa, — La storia della Famiglia di Savoia, 
isponde il conte: Almerico Da Schio. — Del 
«bonte Pompeo Litta? — Del conte Pompeo 
“Litta. — E quel quadro bellissimo? — Si con- 
ffende, risponde il conte Altise, se rappresenti 
“oppur no nna scena domestica di Venezia. — 
‘8î' contende? soggiunge la Principessa. Ma io 
“vedo là in fondo la forma di una gondola. O la 
gondola non risolve la questione? i 

‘“ Ma il Senatore A. Rossi fa osservare che il 
‘tempo passa, che bisogna mettersi in moto. Si 
comincia dall'Asilo del Lanificio. La principessa 
“guarda e ammira. Li sono 300 tra bambini e 
bambine, che presentano di un mazzo la Prin- 
‘tipessa. Una di quelle bimbe viene poi avanti, 
‘dice : Noi non abbiamo che il bacio per espri- 
4here i nostri sentimenti, i nostri affetti. Ee- 
Govi il nostro bacio. E le 300 creaturine ‘ch'e- 
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can sedute, si alzano in piedi e mandano un 


cio tutte insieme alla commossa Principessa. 
Dopo; uole del Lanificio. Ivi pure fiori, 
nti, iscrizioni. - . - 

Poi sì’passa alla gran fabbrica per gli 
Scuole”Commu nali donata dal .Rossi al 3 









unici. 


senta il maestro Fermo Micheloito, e ricorda che 
alta gara di Roma meritò la prima medaglia. 
4 Oh, 16 ricordo! dice la Principessa. Ricordo 
zi che io stessa gli consegnai la medaglia. 
Viene Ja volta del nuovo quartiere di Shio, 
Al'quartiere Rossi, il quartiere delle case operaie. 





4 “Sono gii centocinquanta queste case che Rossi 


ia fabbricato per i suoi operai e di cui i suoi 


.gandone a rate il tenue prezzo. La Principessa 


la conseguenza, se la nostra raccogliesse il. guanto |. ‘percorre tutto Îl quartiere, e visita due. case:- 


così imprudentemente gettatole, di un inaspri» 
mento delle relazioni fra i due Stati vicini, cioc- 
chè potrebbe tornare dannoso all’ Italia, ma rie- 
scirebbe di certo ancora più daunoso all'Impero 


menti possenti rivali e nemici, nei due Imperi 
tedesco e slavo, che ‘vanno tanto bene d'accordo 
tra di loro. so 

Iì procedere degli avvenimenti della guerra 
in Bulgaria rendono sempre più pressante il la- 
vorio diplomatico. . : 

Noi lascieremo agli ultimi telegrammi, che 
hanno ancora.da venire, la parola. Ma intanto 
la presa di Nicopoli, che allarga ed assicura la 
base delle operazioni dell'esercito russo, l'attacco 
contro la fortezza di Rusteiuck già circondata, 
altri attacchi dalla parte della Dobruscia ed il 
passaggio molto ardito dei Balcani, fino a.rag- 
giungere la ferrovia di Adrianopoli sono fatti 
gravi, che fanno presagire l'andamento della 
guerra e mettono in moto la diplomazia, per non 
arrivare troppo tarda. 

Intanto si discute, se sia giunto il momento 
di spmgere la Porta a chiedere la pace, o per 
altri di proporla, se si abbia da procedere, dalla 
parte dell'Austria e dell'Inghilterra, ed in que- 
sto caso dovrebbe dirsi anche dell'Italia, alle 
occupazioni, delle quali si discorre tanto da 
qualche tempo. Le titubanze però crescono ap- 
punto col rendersi più gravi le notizie della 
guerra e col pensiero della possibilità, che i 
Russi possano non soltanto vincere nei quadri» 
latero, ma spingersi anche verso Adrianopoli e 
Costantinopoli. 





Il Giornale della Provincia di Vicenza con- 
tiene una diffusa e interessante relazione della 
gita fatta il 19 corrente dalla Principessa Mar- 
gherita a Vicenza e a Schio. Crediamo far così 
grata ai nostri lettori riassumendone alcuni 
punti principali. 

La Principessa, a Vicenza, smontò al Palazzo 
Loschi dove si trattenne brev' ora e da dove, 
fatta colazione, mosse al Duomo, ove fu rice- 
vuta dal Vescovo e dal Capitolo. Indi passò al 
Teatro Olimpico, ove erano raccolti 1200 tra 
fanciulli e franciulle dei diversi istituti ed 
educandati. Una giovinetta: del Collegio delle 
Dame Inglesi presentò alla Principessa un mazzo 
di fiori con questi versi dettati dal Zanella: 

Madre di w solo figlio 
Donna regal, ti credi ; 

Ma volgi intorno it ciglio 

E tanti figli avrai quanti quì vedi. 

Infine fa eseguito un inno da 70 bambine 
delle scuole comunali. 

Partita dal Teatro Olimpico e recatasi a fare 
una visita al Santuario di Monte Berico, a un'ora 
e mezza l'Augusta Visitatrice partiva per Schio. 
A Dueville e a Thiene, musiche, bandiere, ap- 
plausi. 

A Schio la Principessa discende al palazzo dei 








anstra-ingarico, «che. ha...hon.-altri-e- ben-altri-- 


9 tt x 
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ss i*filatura «detl’estensiorie»di ‘6300 metrì 


qpiella di minor prezzo 2 mila lire, e quella di 
‘maggior prezzo, 10 mila live. 

iOmmettiamo . le altre visite, le altre. feste, e 
seguiamo la Principessa a Piovene, ove la gran 





quadrati desta in lei la maggiore sorpresa. Rossi 
le spiega i meccanismi. La Principessa si ferma 
ad-‘osservare le macchine pettinatrici, e segna- 
tamente le circolari. Nel centro della sala vi è 
una superba esposizione di filati-peitinati, di 
zephirs colorati uso Berlino, di tessuti 20277205, 
mussole ecc. Quanti progressi! 

‘Il pranzo ebbe luogo a Schio in casa di Gio- 
vanni Rossi, il secondogenito del Senatore. 

Il ritorno non fu meno trionfale dell'andata. 
Dappertutto folla, applausi, bandiere, musiche, fiori, 
Iscrizioni. 





ELICA CE A 


Roma, Scrivono da Roma alla Perseveranza: 
La notizia comunicatavi circa l’ intenzione del 
Governo: dî munire Roma di qualche * opera di 
difesa, ricevette indirettamente una conferma 
dalla sospensione delle licenze per gli ufficiali 
del genio appartenenti alla divisione territoriaie 
di Roma, i quali precisamente dovrebbero es- 
sere incaricati dei lavori. 

— Tornano a correre a Roma stranissime 
voci intorno ad alcune modificazioni ministe- 
riali, che, secondo le idee di qualche ministro, 
dovrebbero accadere prima della riapertura della 
Camera. Il corrispondente del Rome scrive in 
proposite quanto’ segue: 

Si giunge financo a dire che ì viaggi recenti 
di qualenna delle eccellenze locomobili non sieno 
estranei a certi desiderii. i 

Insomma il Maiorana, il Mancini, lo Zanar- 
deili danno impiccio: ed impaceio, e ritornereb» 
bero in campo certe idee di rimpasti, di ricom» 
posizioni ed altre di simil genere. E si aggiun- 
ge che si lavorerebbe anche in Corte per pre- 
parare il terreno; ma come disfarsi del Depretis? 

Imperocchè anche il Depretis sarebbe preso 
di mira, secondo queste curiose e. stranissime 
voci. Ho udito pronunciare ancora alcuni nomi 
appartenenti alla destra, insieme ad altri’ &ppare 
tenenti al solito manipolo toscano. Sono” voci 
surte non saprei come, nè potrei precisare da chi. 


RESSE zHR Cd 

Germania, Scrivono da Varzin al Montags» 
Blatt che il principe di Bismark si trova in 
buonissima salute quest'anno, dopo la cura di 
Varzin; perchè, seguendo il consiglio dei medici, 
si occupa pochissimo, e scarse lettere di ufficio 
partono da! Tusculanum della Pomerania per 
Berlino, Infatti il telegrafo fra Vauzin e l'ufficio 
degli affari estevi godî di lunghi riposi. Il can- 


“flo. Hanno: luogo esercizi ginnastici, Rossi pre- 


| orribilmente ‘ferita di lancia.nel petto: 


° russo rimase intatto. ; . 





celliere vive in mezzo ai campi e si occupa della 









raccolta. Dopò.che il principe sari rimasto circa 
sei: settimane ‘a. Varzin, andrà 'a Gasfei 
Russia. Télegrafasi allo Siandardeh 
lonia ‘nacque, e si.diffonde tn progetto di ri 
tutte!le antiche provincie polacche sotto la sovra-' 
nità della Russia. Il governo stesso non sarebì 
alieno da simile idea, e cospicne' persorialità ‘ru 
avrebbero già annodate delle pratiche con variedi. 
stinte persone dell'emigrazione polacca. Ani 
il Pester, Lloyd annunzia' che'il Governo  russ 
ha cercato di avvicinarsi al partito di Czartor- 
yscki; anzi la presenza:a “Vienna dell'aiutante. - 
dello Czar, generale Lewaschev, stàrebbe:in re- 
lazione con tali trattative. I x 
— L'Agenzia russa pubblica ‘un: dispaccio . 
per smentiré le asserzioni di, corrispondenti - di >. 
giornali, relativamente alle pretese atrocità com- - 
tnesse dai russi, Essa dice che la disciplina .se- 
vera è il sentimento d’umanità dei ràssi oppon- - 
gono una smentita & tali allegazioni.:La' popo- 
lazione turca è rimasta in .molti luoghi, ‘segna- ».. 
tamente a. Batak;, dov'è trattata; dai’ vincitori © 
‘in rapporti. di- piena ugiialianza. La vita. e le pro- 
‘prietà dei mussulmani sono rispettate ‘come quelle. 
dei cristiani. Eppure il corrispondente! del Dasly 
Telegraph narra d'aver visto aSciumlai superstiti 
di une-strage commessa sugli abitanti: fuggittivi* 
di Ebeli. « Nella prima casa trovai ‘una: donna. 
ferita di sciabola alla testa ed ai polsi, con dne 
ferite di lancia alla gamba, ‘e ‘uno :squarcio:alla 
mammella sinistra. Giaceva a lei vicino uni:fan» 
ciullo, di ciréa seî anni, con una-ferita di ‘lan- 
cia al costato. Verano in.tuttè ‘undici persone... 
malconcie.- Nella seconda casa-un: bel: fanciallo * 
mussulmano di otto 0: move . anni ’gei ra; 
gli spasimi di una lanciàtà‘che' gl 
versato la coscia. Una donna avev: 
ferite di lancia sul corpo; dev'essere stata 
turata per semplice piacere. della. ; 
datesca, Inoltre avéva un’ taglio: dis 
sul«dorso della mano, Un'altra. mussulmani 
































































altre: membra...Un. fapciello: 
spalla: forata, e un uomo, ch 
dere'lasna: figlia, edera. È 
va inedicando. una nipotina di quattro 
cui nna sciabolata aveva fatto una gran 
snella schiena, Gontai ventuno gravement 
alcuni evidentemente moribondi, Il villa; 
Ebeli è nel ‘distretto «di ‘Sistova - La stragi 
commessa. sull’albeggiare, e, per le informazioni 
che ho potuto raccogliere, fu. opera ‘delle trup» 
pe russe; pochi bulgari si. trovavano fra 
valleria. » da 
Il corrispondente ‘dello Stanza; 
dipresso -Ja medesima. triste litania,. ed' ad 
corrispondente della Cussetta di' Colonia, 
imparziale e. punto turéofilo, telegrafi 
sentito « straziare le vis sere.» alla ‘vista; 
donne e dei ragazzi feriti, © (11. . 
Si telegrafa da Sciumla al ns, ‘essere ar: 
rivate a Rasgrad sedici donne maltrattate:-'dai - 
cosacchi, e. bambine, alcune della. quali dell'età 
di due anni. ni TIA 
Turchia. Da lettere dal.campo turco. sap 
piamo che tutte le stazioni :fuori di . Rustsciuk 
sono piene di fuggiaschi; che .dormono anche 
all’aperta campagna. Nell’interno regna. un sit." 
lenzio sepolcrale ; tutta la citta’ mostra. letra 
cie del bombardamento. Quasi tutti i campanili 
delle chiese cattoliche solfersero dei dami,.men- ©. 
tre i minareti delle ventisette -mosches turché 
rimasero illesi. Nella parte turca della: città si’ 
può dire che ogni terza casa fu distrutta; il Konak: 
invece è poco. danneggiato; il serraglio del Vali 
però è sparito del tutto, e di: questo: edifizi 
non rimaserò che alcuni ruderi ; ‘le. bombe: a 
«vano incendiato il tetto.e. nessuno : sforzo valsa !: 
a domare le:fiamme. Il consolato . generale au’. 
striaco. rimase illeso dalle.finmime, ma ebbe molti. 
guasti, tauto che la facciata 'ha più buchi che: 
finestre. Tutte la case dei consolati - soffersero! 
enormi danni; ma, cosa strana;. il: consola 






































— Il signor Chabrillat, il corrispondente s 
dito dal Figaro in Turchia, ‘è tornato dal <s 
viaggio. A sentir lui, ne è tornato tureofilo, “nà: 
cià non lo trattiene dal far previsioni non troppo. 
liete sull'esito della guerra. Egli crede» cli 
turchi non dispongano di più di 175,000 uomi 
in Bulgaria, la métà di. quanti ‘dccorverebbero 
Pure, l'Oriente è il paese delle sorprese; ‘e; 
sa, quello che è avvenuto in Armenia - potrabba 
accadere in Bulgaria. “0 - cadi 

Il Chabrillat ha portato seco una buona. pi 
vista di echi: gliene: prendiamo un-paio.: Comi 
ciamo colla questione dei quattrinì > -, 

< Dove mai, jegli dice, i: turchi: cavano il ide: 
naro che spendono? È stato già detto che gl 
Inglesi glielo prestassero,. non né sono sicure 
ma intanto i doni patriottici: ne forniscono aséàù, 


















minati che-il tesoro”ili Aldul Azis ha 
dovuto. recare il suo contingente, e forse più 
corisiderevole che non si creda, Anni sono, a 








gliere tutti i pezzi da 5 live turche (115 franchi) . 
Ché si trovassero in tutta l'estensione dell'impero, 
nche. fuori. L'incetta fu fatta, e in capo a 
ue o. tre mesi. si sarebbe cercato invano in 
‘tatto 11 terriitorio ottomano un pezzo di quella ‘ 
bella: moneta d’oro; tutte erano ammucchiate 
































inqhe live turché cominciano a ricomparire, . 
> con-essî.che sono stati pagati recentemente 
ti fornitori militari, Sicchò vedete cho il «l'é 
Abdul Azis esiste. e che sè ne”servono, 
À proposito dei vecchi Sultani, prosegue il 
ei Chabrillat, ecco un particolare che. ri- 
Morad il. detronizzato: È 
oto-eli'egli. vien fatto passar per matto, 
poclii ci credono, anzi c'è un partito 
agitasi per ripoîlo alla testa degli aflari.: Il 
Lo "sta: che «egli vive rinchiuso in'un chiosco 
el’ Bosforo ‘ed Da una paura atroce. l'essere av- 
glenaio. Il suo cuoco va in persona a comprare 
rada un dekal, ora da un: altro; e sempre .in 
olé quantità, il sale, il. pepe, lo Zuccaro,’ il 
ffè, in una parola tutti ‘gli: alimenti che sì ri- 
ucono în polvere. ; SA 
«Queste ‘piccole provviste sono quindi riposte 
in. tn armadio di ferro a.due chiavi; Murad ne 
ie una, é il'cuoco l'altra. Queste precauzioni 
embrano indispensabili a quanti ‘portano inte» 
esse alla vita di Murad; se in Francia s'è sen- . 
ito spesso parlare del -« daltivo calle » ‘che si 
di ‘in Turchia alle persone'ché vogliono togliere . 
lì inezzo, tutti. non sanno in-che consista 
iplicemente polvere di diamante, che è faci- 
no: -dissimnlare’ nel sale; e. nello” zucchero, e 
una volta penetrata ‘nello stomaco o negli. 
fi, ‘colla forza del peso ‘cagionà perfora- 
che ‘producono li inorte: rapida o lenta, 


condo’ la, quantità assorbita. 








































opo.varii-giornì di hombardamento, la guar- ‘ 
gione turca fu costrettà.iad’’abbandonare -Ba- 
bown:ritirandosi,a: Vidiio;. Presso -Silistria è.im 
n-battaglia, (90/0). — Nel-. 
‘ustendje i ‘turchi ‘affidarono la 
ione delle città ai notabili greci. Questi 
del “direttore della ‘ferrovia, | 
fi ca aiuto del'Russi non potendo. 
gere. alla ferocia dei, bulgari. (Zibi}:-—-i. Il 
ig. Woestyne corrispondente speciale del'Figaro 
impo»russo, manda - allo’ stesso giornale: il 
nte ‘telegramma rtedi. lo Czar  manife- 
:ò «bruscamente 1 one -di cessare dalla 
edi chia Juropa:.a fissarer le coî- 

" “Nicola; saputo ‘ ciò, 
andremo ‘a: Costan- 
arécchi corpi furono av-- 
‘no in patria. (Secolo). 

di i 


RONACA URBANA-E PROVINCIALE 


ella. R, Profot= 


ntiene.: .: 
A'tutto il 15 ago- 









































“Apérto i ( n I 
1 a mista nélla frazione di Flaibano (Monte- 
; iper. l’anno ‘scolastico 1877-78. Lo stipen- 

oc di 'annue.i! 530, i. 00. 

(1618, Avriso-dli concorso. A tutto' agosto p. v. 
aperto il concorso ‘al posto di maestra della 
scitola. femminile di : Montenars ‘per l'anno sco- 
lastico 1877-78, Lo stiperidio è di annue'1. 366. 
. + 619. Avviso per definitiva: aggiudicazione. 
.°}Aftendo;il sig. Nadalio :Luigi.limitato a I. 4650 
+. il canone annio . d'appalto «lella manutenzione 
‘ della:Strada provinciale, detta . de/la Motta pel 
.. triennio "1877-78-79, un nuovo incanto sarà e- 
© “’sperito sulla. base: di tale risultato presso la De- 
“putazione : provinciale di Udine nel 30 corr.luglio 
‘alle ore 12 anerid. precise, per l'aggiudicazione 
definitiva. Tra i POTRA, 

:620, Avviso per la’ definitiva. aggiudica 
Zion Essendo. in ‘tempo. utile stata fatta 
*. Ja' : miglioria. . del: ventesimo sull’ affitto di 
di.dué' case .coloniche e terreni di proprietà della 
fap Casa. delle; Zitelle' in Udine, sulla base 
itale. miglioria si terrà presso l' Ufticio di 
‘simministiazione della stessa’ Secolar. Casa un | 
ailteriore pubblico incanto nel giorno ‘3 ‘agosto 
“. pa v. calle ore-10 antim. per lu-aggiuditazione 

. definitiva. ' ; . Lo (Continua) 
:. MI nvovo Segretario della Società 
Operaja «di Udine, Con una votazione splen- 
‘ dida, segretario. della Società Operaja. è stato. 
‘siominato vénerdì scorso il signor Carlo Ferro, 
«Non dispiacerà al nostro tanto modesto' quan- 
to' valente amicbche ‘diciamo due ‘parole di lui, > 
d'titolo di ‘presentazione ai ' concittadini.‘ 
‘Carlo Ferro;;‘smigrato:nel 1863, a 17 anni, da 
‘ Udine, stodiò''indefessamente dé ‘sè. solo perchè 
c privo di mezzi. Dopo aver ‘servito 12 anni bel 
‘1° Esercito: Nazionale e nella qualità di Furiere, 
‘’consegùì Ja nomina ‘di Maestro .uorinale ' dalla 
sciiola ‘di Firenze, ed essendosi dedicato ‘alle let- 
tere el alla calligrafia, accettò ‘pui il posto di 






























quel despota ‘originale saltò il ticchio di racco- 


nelle casse. del Padisciali, Ecco che oggi i pezzi - 













per l’Esposiziono mondiale. di Parigi, ed. un su 
nuovo metodo pel facile insegnamento delli 
ligrafia. urta 
- Ci perdoni il nostro :amico':se, in ropposi 





‘destia, abbiamo creduto opportuno di manifestare. 
ai suoi e nostri concittadini le distinte qualità: cho 
l'adornano. Noi intanto facciamo plauso al ite- 
liberato della Società - Operaja, 
fra tanti concorventi far diritto al merito ed 
‘annoverare tra i suoi: membri un giovane di 
‘distiate qualità che le farà-. certamente onore. 

5 Udine, 22 luglio 1877. È 
















A persi Amici. 
È letida bozzoli f£977. La Camora di Co- 
mercio di Udine, con avviso”22 luglio correrità, 
Zannunzia che l'adequato “dei, prezzi: nellà. Pro- 
«vincia di Udine per l'anno .in' corso ilei -bozzoli 
Giapponesi annuali e nostrani gialli o -pavificati 
è determinato pei. primì in L. 419,652. 0 pei 
I ‘secondi in L,. 4,33.049.. Pubblicheremo domani 
la tabella relativa alle varie piazze. della Provin- 
cia dove questo anno ha funzionato la pubblica 
Pesa delle galette. ‘© È 
-Conclusionale,Anche questa letterastampiamo 
giacchè toglie l'anonimo rimproverato ad un'altra; 
Intendiamo però con questo di chiudere nna po: 
lemica, che procedendo diventerebbe affatto. pe 
sonale. Soggiungiamo soltanto che tutti î Coîi- 
sigli-conninali fanno bene a darsi un -regola. 








‘tranno trovare il modello, se non. conoscono 
queste cose per pratica, essendo, ..forse .il. mi- 


conoscenza; stima e tolleranza reciproca ‘eil .il 
senso comune, che non:dovrebbe essere tanto 


lettera: 
Caro Valussi i “o 
In ‘una Nota af un drioso articolo ‘del’ doi 
Pietro Lorenzetti, Consigliere comuitale’» 
Palmanova, ‘in risposta ‘ad altro ‘nio, el ai quali 
avete dato ospitalità benevola ‘nel vostro--gio! 






cifico; quando il potete,;mio caro Valussi,. voi 
avete- compreso pienamente il’ mio pensiero, 
Perchè tornare sovra di ‘n argomento îutorno 
‘al quale io intesi di fare una ‘questione di prin- 
cipli, di retta applicazione «di legge; e di.: edu- 
cazione. pubblica, mentre” l'egregio ’ contendente 
«. Permettetemi però ché vi dica una: cosa sola 
“e: non-già, il ripeto, per continuare ia na -po- 
‘Temica; ina dalla lettura dell'ultimo’ articolo del 


persuasione che. tutto quel monte di, “ricorsi > e 
di scritture contro il Sindaco, altro non sia che 
il risentimento manifesto pér 
a qualche oratore del Consiglio ? : 
Eh via! Ogni assemblea comunalé ha il suo 
Mirabeau, sia pure in sessantaquattresimo; Vi 
saluto cordialmente. È 
Rivolto, luglio. i wr 
5 Vostro Aff. Gio. Battista Fabi 
Corte d’ Assise, Domani, 24, ha principio 
là 1° Sessione del IIL trimestre 18777 della 
Corte d'Assise di questo Circolo. La prima éausa 
è quella, in. confronto ili Boschini Giacomo, e 
Zauco Antonio ‘imputati: farto qualificato. :Il 
P. M. è rappresentato dal Sostituto Procuratore 
, del Re.sig.: Domenico Braida e la: difesa dagli 
avv. Levi e Aatonini. ‘' n a 
‘Trasporto di detenuti. Sentiamo che si 
- è ‘provveduto al trasporto dei detenuti dalle 
' carceri alla Corte d'Assise è viceversa, e ciò 
mediante una. vettura cellulare, in luogo di quel 
veicolo di cui prima si. usava all’ uopo. 
Da Pordenone ci scrivono: <a 
Altro che E/. Dorado! Tarchia, Turchia; e 
del più asiatico conio. L'affare Pezzoli prosegne 
come. ha cominciato. Dopo la decadenza dal 
contratto e la confisca della sua cauzione, il 
sig. Pezzoli ha' mosso lite ‘al Comune. Questi, 
cioè il Sindaco, continua «imperterrito la si 
via: e convoca’ il Consiglio pela sera del 

















titoli di rendita pubblica! costituenti «il ‘deposità 
Pezzoli; ma intanto il danneggiato ricorre do- 
mandando al Tribunale ‘che ‘conceda il seque- 
stro, fino a causa decisa, della‘ sun. canzione, e 
nella mattina del 17. stesso ‘it Tribunale lo. ac- 
corda, per cii addio Consiglio in quella sera: 
Cosa si fa dal nostro Divano? Prima che-il de: 
creto tel Tribunale venga iritimato, si levano le 
cartelle dalle. mani dell'Esattore Comunale prés: 
so cui esistevano, e si manda ”tosto-a Venezia 
perchè ‘ne sia ‘effettuata’ la vendita, che(ebbe 
luogo con quel:sig.-Fiorentini, --- ...°/-++ 

ld il Consiglio che si credette per un no- 
mento necessario di sentire in proposito? La ‘si 
lasciò la parte, bastando al Sindaco una delibe- 
razione della sua Giunja! SAR e, 

Che dire di tale procedimento? I commenti Jì 
può. fare ognuno. Intanto la cassa ‘comunale 
si impingua di 14,000 lirè, ‘che sono una man: 
na: nelle sue condizioni présenti, e procurano 
alta fama di ottimi amministratori a'coloro dui 
nulla “importa che il summit jus  sia.clia» 
i. matò simima. infuria, :! È 

















al desiderio ispiratogli ‘certo dalla propria-iiio-' 


. Da Cividate ricevemmo giorni sono una 
che ha saputo. | 


mente e civilmente tutti i 








“mento, molto.semplice, del quale facilmente po- | 
gliore regolamento per.le piccole assemblee:.la - 


raro, se merita l'appellativo che porta, Ecco la ‘}- stra; professione di fede. Noi abbiano troppe 







"|: ‘strare “che geate che ha rinunziato al ‘mondo 


‘ressere cinsomma..buona- pesa e buona madre. 


Coll'isterismo” ; i gr emniao 
nalé, esprimete la speranza che ‘noù ‘abbia. più ‘|. Coll'isterismo-monacale e cogli amori d’ imma: 


seguito ‘la discussione tra lui e me. Sempre pa- 


lo restringeva. nei limiti! del rapporto; personale? |. 


coniiglière di: Palmanova, non vi si rafferma .la - 
di” - personali, e disposti ad ammettere ad uno ad 
“rino tutti quei meriti ci duole di non poter ri- 
discorsi rientrati - 
“che, per cause-indipendenti dalia nostra volorità, 
“di troppo ritardata. Î 


corrente onde fargli deliberare. la vendita-deî. | rezza. Gli abbonamenti alle-16 rappresentazioni 


« territorio. di Dogna, l'operaio Bertol Giuseppe, 








AI p a esi enduti per la pair'a; 
Sulla Inpiîto inaugurata a Pordenone e che ricor 
da.L pordenonesi caduti per fa patria suno cole 
ito l6. parole. eil i nomi seguenti : 

De A chi 
La vita dava alla Patria 

Ll'ortlenone riconoscente 
| Pose l'anno 1877. . 

income, Brusadin Luigi, Calcin Pie: 
‘an Ernesto, Della Nese Carlo, Falomò 
faddalena Anto» 
mio, Marini Francesco, Nasoni Antonio, Paroni 
Luigi, Roviglio dott. Girolamo, Vianello Angelo, 








corrispondenza, cui ristampammo, in parto, in 
quanto dava l'esito di quelle elezioni, non vo- 
lendo punto entrare per parte nostra nel pette- 
golezzo interno di gnella città, nè contribuire 
a fomentarlo. 

I nosiri lettori sanno quello che noi pensiamo 
sul elericalismo in genere, cui abbiamo sempre 
sostenuto, doversi allontanare anche dalle puh- 
bliche amministrazioni delle città e provincie e 
«dalle oiere pie. Non già che siano clericali nel. 
‘senso dì nemici dell'unità «nazionale dell’ Italia: 
tutti. quelli che credono di esserlo; nè che ci 
faccia paura la presenza di qualcheduno del par- 
tito nelle amministrazioni, giacchè anzi noi vor- 
remmo che in queste tutti i partiti fossero pre- 
senti a controllarsi l'un Î'iltro, purché non ostili 
all'onîtà della patria ed alla libertà. Ma noi de- 
sìleviamo che ‘la maggioranza sia di liberali e 
progressisti ‘nel vecchio senso della parola, cioè 
che facciano progredire davvero economica- 
paesi, e quindi la 








“Nazione intera. 
‘Sé a, Cividale adunque vinsero affatto i cleri- 
cali, i nonzoli,‘1 sacrestani ecc. ecc., come si 
dice un'altra: corrisponderiza ‘ che ci venne da 
‘colà;:ce ne' duole. i ° 

Nella quistione particolare della pubblica istru- 
zione’ feinminile abbandonata alle monache clau- 
strali. non abbiamo bisogno di rinnovare la no- 





Volte-.scritto.su' ciò, perfino in racconti, per mo- 


‘ed-alla famiglia non può educare per bene, 
anche se.lo volesse, chi ha da vivere’ nella ..fa- 
itiglia, da dirigerla, da educare i figliuoli, da 


«ginazione, per. ‘quanto santi in apparenza, non 
si;educano: spose oneste e buone madri. Chi ha 
un’ po' di pratica del. mondo lo sa. Non prose- 
‘uiamio .su*questo; perchè ci sarebbe molto da 
«dire. Sales 
“Ora noi riceviamo un'altra corrispondenza da 
Cividale: la quale lamenta, confermandolo, l'esito 
delle ‘elezioni, e dice dell'opposizione che trova- 
candidati progressisti eil’ anitiélericali, 
li declina i nomi ed indicai meriti, bia- 








dei: ‘qual 
simando gli avversarii. 
Noi non possiamo giudicare delle quistioni * 





‘portare tritta quella lunga corrispondenza, sot- 
toscritta da wn moderato, la quale sarebbe an- 


‘ Ci accontentiamo di- far sentire, che opiniamo 
‘con essà, che anche in questo caso avremmo 
voluto, come. sempre,. con lui; che, esclusi i ne- 
mici della patrià italiana e dello Statuto fonda. 
mentale dello ‘Stato, nellè.- elezioni ‘ammini- 
strative ì liberali di ogni. gradazione po- 
litica ‘si accordassero nell'eleggere le persone più 
illiminate, più ‘oneste, più pratiche e' più aite.a 
far progredire in coltura e benessere il proprio 

«Pensiamo anzi, che un: simile «accordo nelle 
elezioni amministrative potrebbe giovare non 
soltarito ad escludere le guerre intestine dei 
piccoli paesi, di cui Cividale e Pordenone ed al- 
ini. paesi. nostri ne sanno anche troppo; mia a 
ricostituire quel grande partito nazionale, che 
può .essere. una prossima necsssità col risve- 
gliarsi dei clericali, colle difficoltà europeo, @ 
colla, poca_.0 nessuna . abilità dei nostri attuali 
governanti, che potrebbero, procedendo, mettere. 
in forse, le sorti della Nazione. 

La prima: rappresentazione dell’ A- 
fricana al Teatro Sociale ‘avrà luogò la sera 

dell'-8 prossimo: venturo agosto’ alle ore 8 e 





della  Stagione..saranno' aperti al Camerino del 
‘leatro-a cominciare dal 5 agosto. 


*Morto. aceldentale, Nel'18 corrente, in 


d'anni:32, da Belluno, mentre scavava attorno 
ad un macigno sui Javori dello: ferrovia, ebbe 
a sdrucciolare e cadere dall'altezza'ili sci metri, 
battendo il capo in un grosso sasso, per cui ri- 
mase all'istante cadavere. ° 

‘Per’ vendetta, In Cavasso, ignoti, pér ispi- 
ito di vendetta recisero nell'orto di proprietà 








PIC ROIO SRL RNTANI DE CORTA RN 


- nieri arivestarbiio in Forni i Sotto certi PG, 
i N. ALe ML por oziosità, . 
Lo Guardie di P. 8. arrestarono Z. G. yy 
' furto di una giacca n Pedriani Giacomo, 
! Contravvenzioni, Le Guardie di Sicure 
+ Pabblica,la notte del 22 luglio, hanno dichiarato i) 
contravvenzione per ischiamazzi notturni 7 jy. 
dividui; uno. dei quali fu trattenuto in sala {; 
sicurezza por non aver voluto dichiarare le su, 
(genoralità, 5 ì 
IH 18 corr. i RR. Carabinieri hanno dich, 
rato in contravvenzione alla Legge sulla cu 
certo D. M. A. di Budoja, cui veniva pur stu, 
strata una lepro poco prima uccisa. 
Ufficio dello Stato Civile di Udine, 
Bollettino settimanale dal 15 al 21 luglio 187; 
Nascite. 
Nati vivi maschi 9 femmine 
» morti + 2 » 
Esposti » 1 » 1 TotaleN® 
Ù «Morti a domiciilo. 
Aigelo Roneé. fu Ginseppe d'anni 68 mury 
" tore :— Illario Migotti di Giovanni Battista d’anmi 
osmesit:0— Maria Cernieaz di Luigi di mes 
7 — Emma Seravallo di Luigi*d’anni 17—Vitto. 
via Facchin-Filipponi fu, Giovanni, d'anni-40 atter 
allo occup. di casa — Filomena :Stuzzi-Simeoni 
fu' Natale d'anni 37 attend, alle occup. di 
— Cecilia Barbetti di Leonardo di anni 3 
turo Spilimbergo di Francesco d'anni 2 e mesii. 
Morti nell’Ospitale Civile. . 
Giuseppe Malcei di mesi] — Avigelo Sgra 
zutti fu Michele d'anni 66 agricoltore — Lau 
Fabro-Fresco fu. Francesco d'anni 44 contalin 
— Gaetano Maccani fu Antonio d'anni 76 agri. 
coltore — Maria Decioni d'anni 36 serva. o 
Totale N. 13 


t) 


8 
1 


Matrimoni. 

Giusèppe Savaro agricoltore con Santa Batti. 
stone contadina -- Valentino Cometti fornai 
con Teresa Veronese sarta — Antonio Moroli 
lanciaio con Maria Rizzardi cucitrice. i 
‘. | Pubblicazioni di matrimonio 

esposte jeri nell'albo ‘Municipale. 

Valentino Di Giusto facchino con 
.gavo .cucitrice Giovanni Zoja : 
i cio con' Domenica Barbhetti A 

Il giorno. 22.. luglio! i 
Carlo Prina che chi 
sua istituzione questa’ Stàgi 

Fu' uomo di specchiata ot h 
«giungevano molte e svariate cognizioni e squi 
sita gentilezza di modi. . So 

. Fino dal suo primo venire fra noi: seppe cat.Bl 
tivavsi: la stima di tutti, ed.i 
he deplorano ‘la immatura, perdita, ‘© 

Udine, 23 luglio 1877. 0” 
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Un.amnico. 


“FATTI VARI 


‘ Ancora In figlia del cardinale Anto: È 
rielli, A proposito della figlia ‘del ‘carilinale, il È 
corrispondente della Neue Freie Presse mandi BÈ 
‘2‘quel giornale altre curiose informazioni, e-scrive 
che a ma moltissimi’ conoscevano ‘li piccol 
Laura per la figlia dell’Antonelli.;e. ché‘ ora un 
senteriza dell'autorità’ giudiziaria: in | sito favore HB 
non farebbe che ‘corrispondere all’.interesse che 
la ‘popolazione prende.per lei. : i 
‘I .tre fratelli. Antonelli- sono .ostinati e non Bi 
‘valse ‘la voce del papa a richiamarli a più he BI 
nigni sentimenti verso la loro nipote. Essi, po B 
veri. fino «a ieri, ora .ché si trovano in possesso Bi 
di sfondate” ricchezze non. vogliono lasciarsi BI 
sfuggire neppure un soldo. DI È 

E° da: notarsi che un altro loro fratello, di- É) 
rettore. della Banca Romana, morto prima del 
cardinale, lasciò ogni suo avere (10. milioni) 2 È 
quest'ultimo, per. la qual. cosa.i tre: superstiti 
s'erano gif trovati alla , condizione di dover 
ereditare, e poi di restare invece con uh palmo 
di naso, Ora il cuso si-rinnova, ed essi si osti. B 
nano a tutl'uomo per opporvisi, — h 

Ma la Gervasi, mammana di grido in Roma, È 
e che serve tutto il mondo elegante, ha futto 
importanti rivelazioni. hi 

La contessi Lambertini soffri, nella sua gra- 
vidanza recente, esclusivamente, dal ‘manco lato 
: come la giovinetta straniera, che. le fu madre. 
La bambina che partori la Signorina, straniera 
nel 1855.aveva tre n i (voglie), che si veggono 
ancora sulla ‘persona della giovane contessa. 

"La straniera che fa la madre della Lauretta 
eva hionda, alta, sottile, esénza dubbio, trovava 
si allora per la prima volta în istalo interes: 
sante, quando il medico Luchiui la condusse il 
casa della Gervasi percliò ivi avesso, agio di 
partorire, Pare che sì trattisse di (un o di 
corruzione, più che d'altro. 

La Gervasi è piccola, grossa .e corta di-colle. 


























di Brunetti Giovanni diverse pianticelle frutti- 
fere, arrecando un danno di circa L, 20 

APanti, In questi ultimi giorni furono denun- 
ciati “i seguenti farti ad opera d'ignoti: — A 
Turchetto G.B. di S. Giorgio di. Nogaro in 


? commestibili per L. 31, — a Innocente Luigi 


iano -18° chili di polvere da mina, — a 
Rigo ‘Giuseppe di Aviano 5 forme di cacio, 
— ‘n ‘Marietti Alvise di Otgnese diversi’ oggetti 
agricoli: per L. 12, 

‘’Arrekti; Nel 16 corr, luglio i RR,-Carabi- 


Potrebbe fare un colpo. Però i procnratori della 
contessa lanno premura che ella sia assunta 10° 
sto come testimonio, D'altronde il, processo si 
tiene a-Romà, e nòn si sà mai. a Roma un 
testimonio, incomodo a chi è potente e ricco, 
si.fa presto a farlo sparire... A 

Il secondo testimonio importante è don Vin: 
cenzo Benditti; ‘arciprete che battezzò la piccina: 
al. quale era nota: ogni cosà, segretario anzi 
della Marconi, col mezzo del quale-ella comuni: 
casa col ‘cardinale. Egli era amministratore 
della casa, ove abitava la Marconi stessa, e fl 


‘oggi gli amicilià. 


7» 










Di pera 1 





«pasti GREEN) 





‘a quosto mado che si conohhero. La Marconi 
spesso scriveva al Benditti: « Faccia sapore al 
cardinale che mi occorrono denari; ma gli seri- 
va forte. Egli sa hene cha io ho sua figlia in 
custodia. S'egli non mi dà danaro, io farò qual- 
cho imprudenza, » Si sa infatti che una volta, 
ella fece che la bambina vedendo passare il 
cardinale che era cal papa, si mettesso a gri- 
dare in mezzo alla folla: Papà! Papd! Ma an- 
che il prete Benditti ha 70 anni. : 

Il terzo testimonio importante è Angelo Tam- 
burlini, cameriere del cardinale, il quale ha 75 
anni. Tuttavia è ancora vegeto, o abbenchò lo 
si descriva come timido quando è in società 
nondimeno è risoluto a dive ogni cosa che possa 
tornare di vantaggio alla contessa. E alludendo 
alla sua grave età dice: «Se ì preti mi assassinano, 
non mi rubano molto. » 

I testimoni della contessa sono seitanta. Ce 
n'è di ogni “condizione; quattro o cinque medici, 
fra i quali uno omiopatico, tabaccai, cocchieri, 
chierici, un canonico, un notaio, un tappezziere, 
nua sarta, un giornalista, un parrucchiere, un 
legnaiuolo. un maestro della piccola Lavra, un 





dentista, un soldato, nn albergatore, un gesuita, , 


ece. eco. > 
Il gesuita è il P. Rossi, confessore del cardi- 


nale, Egli racconta che, negli ultimi giorni dol. 
«J'Antonelli, soleva ripetergli: Eminenza, pensi a 
tutto, specialmente alla contessa: « Ci ho pen- 
sato, ci ho pensato, rispondeva il cardinale con 
debole voce: ne riparleremo ». Egli mori tuttavia 
senza più parlarne. 

Il dottore Lucchini, confidente dell’Antonelli, 
è morto, ma egli aveva confidato tutto alla mo- 
glie, la quale è per questo modo un importante 
testimone. 

Il figlio della Marconi vive in casa della Lam- 
bertini. Questa signora trattò quest'uomo sem- 
pre come fratello. . an 

Procuratori della contessa sono il Gallini e il 
Taianî, dal cui talento sì aspettano grandi cose. 

Ebbi occasione di vedere una serie di ritratti 
della contessa’ da bambina in su, e lu sua so- 
miglianza col cardinale è straordinaria, special- 
mente in un ritratto, che il cardinale fece le- 
gare in un medaglione d'oro, e che rappresenta 
ja Laura seduta con in mano un telaietto da 


ricamo.. , . È È 
Si dice che il Tribunale si pronuncierà do- 





mani, 24, sull'esame dei testimoni a /è4uwa 
memoria. a : 
Prestito ipotecario della Città di Cal= 





tanisseitta, Sottoscrizione pubblica a 3755 ob- 
Dligazioni di lire 500, fruttanti annue lire 25, 
nette di qualsiasi ritenuta, al prezzo di sole 
lire 382, liberate interamente. Le sottoscrizioni 
si ricevono presso: 

E. E. Oblieght, Roma, 4), Via della Colon- 
na, p.p. Firenze, 13, Piazza Vecchia di .S. M. 
Novella, Milano, 15, Vin di' S. Margherita. 

I cuponi della Rendita Italiana 5 00. 3 050, 
dei Presti Nazionale, Firenze, Napoli Foli- 
quo. Campobasso, Potenza, Teramo,  Urbinò 
ed altri cupori di Prestiti Municipali con sca- 
denza nei prossbni sei mesi si accettano dai 
soltoserittori fin d'ora in pagamento, colla de- 
duzione dello sconto scalare annuo del 5 0g: 

Le sottoserizioni della Provincia debbono essere 
fatte con lettere raccomandate, 


CORRIEBE DEL MATTINO 


— L'Ialie ha un comunicato officioso sugli 
armamenti e sulla politica estera dell'Italia, Esso 
dice che gli armamenti ed i moti della squadra 
navale italiana si trovano nella stessa situazione 
degli altri anni alla medesima epoca. 

Aggiunge che la politica‘ estera dell'Italia è 
iaspirata unicamente dal desiderio di porre’ un 
un termine alle calamità della guerra. 

Confessa aver fatto l'Italia un passo a favore 
dei Montenegrini, che si credevano perduti, e 
ciò solo per un sentimento di umanità ; ma aver 
poi ceduto al parere contrario delle altre potenze. 

Conchiude alfermando che l'Italia” desidera 
soltanto «di veder cessare al più presto possibile 
le ostilità. 

— Le comunicazioni fra il conte Robilant, 
ambasciatore italiano a Vienna, ed il conte 
Andrassy, mmistro degli affari esteri della mo- 
narchia austro-ungarica, sono assai frequenti in 
questi giorni. Le esplicite dichiarazioni dell’am- 
basciatore italiano hanno prodotto a Vienna 
assai favorevole impressione. (an/:) 

— All'Arcivescovo di Bologna il Governo ri- 
 tiutò di concedere l'exequatur, motivando il ri- 
i fiuto sopra la qualità della persona, che si di. 
i mostrò sempre ostilissima all'Italia. 

Parecchi vescovi chiesero l’exequatur usando 
nella domanda la formola: «Poichè il Santo Pas 
pre lo permette. » T'uite le istanze cosi conce. 
pite vennero respinte. Il guardasigilli fece rie 
spondere che l'exequatar lo si deve chiedere, 
non per beneplacito del papa, ma per obbedienza 
alla legge. . 




















- NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Plotroburgo 20. L'equipaggio della fregata 
«Svetlana» è partito pel Danubio ove  impieghe» 
tassi sui monitosi turchi presi a Nicopoli. Meli- 
koff occupa in Asia Kuruk Dara, Mulitar tiene 
Il campo trincerato di Grantagda. La crudeltà 
dei turchi in Armenia sono tali che gli stessi 
mussulmani vifagiansi nel campo dei russi. 





‘monari nel vilej 








Londra 21, N Daily Teleg 
voco nei circoli bene informati, di vr e 
l'Inghiltorra decise di occupare Galliidli- e ape 


dirvi immediatamente dello trappe, L'ordine del. - 


l'ammiragliato prescrive che tre grandi trasporti 





di truppo a Portsmouth fieno pronti mercoledi‘ 


endero il mare per ignota destinazione. 


arigl 21. Notizie di Londra non confer 
mano la notizia del Daily Telegraph cirea loc 


per pr 





cupazione di Gallipoli. Telegrammi sla Costanti. 
hopoli dicono che regna grande costernizione - 
‘nei circoli dipl.mafici. Credono la causa dei 





'furchi disperata ; credono sia prossimo l'arrivo 
dei Russi ad Adrianopoli. 

Belgrado 21. La Scenpeina diede ieri voto 
d'indennità al Governo per tutte lo misure preso 
durante la guerra. La Scupina si chiuderà îl 1. 
agosto. 

Londra 20. La Corrisp. Reute» ha da Co- 


. stantinopoli che fu pubblicato un decreto del 


ammoniscono i pubblici fun- 
et di Adrianopoli a non abban- 
donare i loro posti, colla comminatoria di pene 





Sultano in cuì si 






severe ed eventualmente anche della pena di. 
‘morte. In tatta la provincia di Adrianopoli fu 


proclamata la leva in massa, Hobart pascià, che 
sì portò nel mar‘Mero con due navi corazzate, 
assume il comando della flotta in luogo di Hassan. 

Roma 21. La squadra corazzata è partita 
da Ancona per Taranto. I giornali assicurano 
che le differenze fra il governo e la Società 


delle ferrovie dell'Alta ‘Italia sono definitiva-. 


mente appianate. 

Londra 21. La Camera dei comuni respinse 
la proposta di porre in libertà i feniani arrestati, 
dopo che il governo vi si dichiarò contrario. 

Atene 21. Essendosi mostrate nelle provincie 
confinarie alcune bande di briganti turchi, il 
governo ellenico decise «d'’ inviare dei distacca- 
menti di truppa ai confini. 

Piciroburgo 21. Un telegramma del Golos 


" da Kiirukdara (attuale quartier generale russo in 


Asia) in data del 19 annunzia :, Un reggimento 
di cavalleria di Wiladikawska, circuito ieri da 


una preponderante forza di cavalleria turca . 


presso Subostan, riuscì ad aprirsi coraggiosamente 
il passaggio. Cento tarchi rimasero sul campo. 
Corre voce che il noto capo dei Curdi, Mussa 
pascià, sia rimasto ucciso. Vennero fatti molti 
prigionieri turchi. i’avanguardia russa, avan- 
zandosi da Basckadyklar, 
ritirarsi. I russi ebbero 10 morti e 20 feriti. 
La fronte turca clie si estende per 20 werste è 
bene fortificata. Il fianco. destro dei turchi sulle 
alture di Aladscha si estende sino al villaggio 
di Gueluerscha. 

Vienna 22. Gli ultimi ‘avvenimenti politici 
e militari della Turchia, favorevoli alle inten- 


zioni.russe, crearono un pessirnismo nella stampa 


ufficiosa contro l'attitudine della Porta a sal 
varsî dalla crisi. Credesi che le ostilità verran- 
no continuate sino alio estremo, 

Roma 22. Martedì verrà pronungiata la 
sentenza pel noto processo civile della contessa 
Lambertini contro gli eredi Antonelli. 

Bulinvest 22. Giungono incessanti rinforzi 
allo scopo d' investire il quadrilatero. Intorno a 
Silistria ferve un vivo cannoneggiamento ; at- 
tendesi l'assalto *di Viddino. I russi penetrati 
nella Dobrugia si dirigono verso Bazargik. La 
Russia spese nel mese di giugno 433 milioni di 
franchi. Arrivarono qui le-cinque bandiere-con- 
quistate a Nicopoli. 

Costantinopoli 22. Il governo teme di 
spiegare la bandiera dei Califi, perchè ritiene 
difficile di poter tenere in freno il fanatismo 
della popolazione. ‘Assicurasi che la Porta ae- 
consenti alla domanda dell'Inghilterra d'occu- 
pare con 30,000 uomini la capitale. Non è an- 
cora avvenuta la nomina del nuovo generalis- 
simo in luogo di Abdul Kerim. Mahmud Damat 
assume provvisoriamente il ministero della 
guerra. Una parte della flotta turca si è con- 
centrata nel porto di Varna. Venti corrispon- 
denti di giornali europci el americani che si 
trovano a Sciumla, indignati dalle atrocità com- 
messe dai russi, che essi videro coi propri oc- 
chi sui feriti raccolti negli ospitali, sottoscris- 
sere un protocollo e lo diressero alla Porta, au- 
torizzandola anche a pubblicarlo. 

Londra 21. I Daily Telegraph ha da Vi- 
dino 21: Ieri un corpo russo attaccò il corpo 
turco comandato da Usman pascià che copriva 
Plevna. Dopo dieci ore di combattimento, i russi 
furono completamente disfatti e fugati. 

Nuova=York ‘21. Lo sciopero dei macchi- 
nisti di ferrovie minaccia estendersi a tutto il 
paese. La circolazione delle ferrovie in Pensil. 
vania ed Ohio fu sospesa. Parecchi reggimenti 
di milizia proteggono le linee, Iersera una folla 
di 500 persone attaccò la milizia a Baltimora e 
ferì parecchi militi. La milizia fece fuoco, ne- 
cise dieci persone e ne ferì 30. La folla distrusse 
la stazione dell'ufficio telegrafico. 

Londra 21, Il Globe ha da Costantinopoli 
in data 21: Dicesi che il granvisir Edhem sarà 
destituito. Grande agitazione regna qui e a A- 
drianopoli, Dicesi che i russi furono respinti nei 
Balcani e che il combattimento continua. I russi 
difendonsi ‘tenacemente. 

Wumisi'21. Keredine è dimissionario, Il Ka- 
snadav fu nominato ministro degli esteri. 


Londra 22. Il Consiglio dei ministri durò - 


oltre due ore; Credesi sieno state prese delle de- 
liberazioni importanti; però corrono voci pacifiche. 
Bakarest 22, Due divisioni russe rinforza: 
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rono l'esercito ‘che'oltrepassò i Balcani ed avan 


‘zavono pot Jenisagra; occuparono it sun turco 





dopo tini brilante scontro. La posizione del Duca 
Nicolò a irnova è garantita da rinforzi ricevuti. 


. «ULTIME NOTIZIE 
Costantinopoli 21. (Ufficiale), Osman pascià 
telegrafa “da Pievna che, in seguito a un vio- 
‘lento combattimento di setie ore, il nemico fu 
disfatto e si ritivò subendo grandi perdite. L'in- 
domani; venerdì, i russi attaccarono nuovamente ; 





« in parecchi punti Je truppe imperiali, e il ne- 
«mico fa posto in disordinata fuga: subendo per- 


dita cnovini; quantità d'avmi e munizioni cad- 


<.dero in potere dei turchi. 


* ‘Costantinopoli 21. I russi furono attaccati 
la 12,000 turchi a Kalefere nei dintorni di Ka- 
ilik e respinti con grandi perdite si ritivarono 
verso Eskisagra. I russi tentavano di passare il 
Danubio verso Lompalanka, ma vennero respinti, 
:I russi della Dobrutscia si avanzano verso Sili- 
“stria, Un telegramma di Muktar di giovedì an- 
«nunzia che i russi si avanzarono verso l'ala de- 
zstra dei turchi. Questi andarono ad incontrarti. 
*Dopo un aècanito combattimento ì russi si riti- 
+Tarono inseguiti fino al loro canipo. Muktar si 
attasportò col-Suo campo in avanti. 

+ Pietroburgo 2. (Agenzia Russa}. Due corpi 
*di russi marciano Fsu Rustciue. La. cavalleria 
fece una ricogmzione fino a Scinmla e Rasgrad. 
1 russi della Dobrutscia marciano sopra Silistria 
“con materiale d’assedio. n 
Pictroburgo 22. (Ufficiale). Tivnova 19: I 
«russi si impadronirono oggi del passaggio di | 
“Shceipka. Il 17 un reggimento di Orloff combatté * 








* coraggiosamenie contro 14battaglioni turchi; ebbe 


111 soldati morti, 100 feriti, 2 ufficiali morti. 


+5 feriti. Lo stesso giorno Gurko occupò. Ka- 


-Sanlik eil villaggio di Scipka.-Il 19, un reggi- 
mento di Orloff riprese l'offensiva; i turchi fug- 
‘«girono senza combattere verso l'Ovest; fra i 
‘turchi regna un panico immenso. i 


di Pietroburgo 22. (Ufficiale). Tirnova 21: 
‘-Scherebkoff con un distaccamento incontrò il 17. 


corrente dietro Selvi delle bande di circassi e 
ibaschi-bozuk. Dopo un vivo combattimento, i 






isrussi occuparono Sortscha. 50 turchi rimasero 


orti, e 3 cosacchi feriti. 
. Costantinopoli 22. Muktar occupò le al- 


«ture di Akbunsar verso Khediller. Mehemed Ali 
obbligò i turchi a | 





& partito per Sciumla. Un corpo di russi  mar- 
ciante su Filippopoli fu affestato dai turchi nei 
» dintorni di Kalefer. Un combattimento è impe- 
« nato, 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Cereali. Abbiamo avuto nella.settimana scorsa - 
dIli è gravi urigani. Non possiamo fino ad - 
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' Barometro ridotto a 0° 
alto metri 11601 sul 
livello del mare’ m, m. 

Umidità relativa . .. |. 
Stato del Cielo . 
Acqua cadente. . . .; 
“..‘( direzione.» 
Vento ( velocità chil. (| -. 0 ; 
Termometro centigradò |, 238.1 
i i( inassima ‘30.3 
{ minima © 168 
Temperatura minima ‘all 






Temperatura 
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Venezia 17. 
«Bari 148 
Firenze 86. 
* Milano 10. 
Napoli DO. 
. Palermo. « :26. 
:Roma -50 
Torino . 69° 





ora*constatàre in modo preciso i danni che essi 
càgionarono; ma certo non devono essere lievi. 
Dove però le interinperie non imperversarono, le 
campagne sono d’una bellezza straordinaria. 
JI mercati sono sempre nulli e con tendenza 
al/rialzo. Durante tutta la settimana il bel tempo 
non cessò di regnare in Francia. I raccolti nélla 
zona meridionale e nell’est non poterono risen- 
tirme.i benefici effetti, perchè la mietitura vi è 
quasi compiuta dappertutto; il centro della 
Francia, però, e sopratutto il. Nord hanno gua- 
dagnato molto da questo caldo, ‘che del resto è, 
per:la. stagione che corre, relativamenta mo- 
deràto. Facilitando Ia maturanza. nel nord, il 
calore aumentò le probabilità d’un buon rac: 
colto, che sono già tanto numerose, almeno in 
tale regione, la quale pel raccolto del frumento 
ha. un’importanza.:straordinaria. Anche m Fran- 
cia i mercati dei cereali non esistano ormai più 
cliè di nome, tutti atyendono alla cempagna. 
Benchè le acque siano basse ed i mugnai la» 
vorino poco, questi non vogliono aspettaré che 
i loro stoks siano agli sgoccioli per rimettersi 
alle compere, e le loro domande, benchè relati- 
vamente moderate, contribuiscono in una certa 
misura a mantenere il rialzo nei prezzi, impe- 
rocchè questo ha fatto progresso di uno a 2 
franchi sulla maggior parte dei mercati rego- 
latori. Sn 82 mercati di cui abbiamo la situa- 
izone, 62 segnano rialzo, 1 tendenza al rialzo e 
2 fermezza; 5 soli sono al ribasso e gli altri 
invariati. Anche la farina sn molte piazze fran- 
cesi guadagnò nei prezzi fino una lira al quintale. 
«La segale, -come, il frumento, è jin favore 
dapertutto è sì è veriluta facilmente con rialzo 
di lfranco il quintale, rialzo che pare debbasi 
attribuire al deficit di questo raccolto, 
I magazzini della Germania sono quasi vuoti, 





spedizioni în America ed alla guerra d'Oriente, 
che iuteruppe il-suo commercio col mar Nero, 
ha dei grandi bisognile dovrà ricorrere al nuovo 
raccolto dei paesi del continente; la cifra dei 
bastimenti in rotta per l'Inghilterra và sempre 
più diminuendosi. In faccia a questo complesso 
di fatti, il ribasso nei prezzi è .molto difficile, 





——————— 
. Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza nel mercato del 21 luglio. 

“in (vecchio fettolitro) it.L. 22.081, — + 
Frumento è nuovo. È » i » 1945 » 20.80 
SETT, Ù » 15.05 >» 1635 | 

vecchia » »o an è = | 
Sogglai nuova » » ILIO » IL89 ; 
Lupim * ® —.- >» 
Spelta. è n Di » —.- | 
Dgilo » » gi » = È 

vene 4 » » Lo» ì 
Saraceno » » o » ; 

sno: ( Apigiani  » »_ 27 » i 
Fagioli | gi pinmura » »_M- » i 








i 
Î 
L'Inghilterra, in seguito alla debolezza ' delle ; 
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i sottoscrizione godrà 'un ulteriore 


ALLA PISTORIA:DI FERD 


VIA DEL ROSARIO 
























NO [EIA Vend 
Pane bianco I qual. di-frumi. vecchi 
‘Idem ‘I »‘ 


Altre varie qualità' di 
Paste fine e comuné 
@ prezzi disci 


Casa da Vendere “Carbone N 
Per trattative rivolgersi ‘al sig. ‘Antonio Dhè: 
feld in Klagenfurt. 0 «.. a 





PRESTITO AD-INTERES 
garantito con Siate dae a he 
CITTÀ DI CALTANISSETTA 
© —* RAPPRESENTATO DA" © >. 

N 7510 OBBLIGAZIONI DA IT, 1, 500--GIASCURA 
. ifruttanti 2% lire: all'anno ; 

e rimborsabili con 09 Lire. ciascuò 


: SOTTOSCRIZIONE .PUBBLICA ' 
A ‘8755 OBBLIGAZION 








«pagabili in Roma, Milano, Napoli, Torino, Fir 

2 Genova, Venezia e_l’alermo. s 

Le Obbligazioni Caltanissetta .con..folir 

mento dal.30 luglio 1877 vengono end 

Lire 95.30 che si riducono a sole Lire ® 
pagabili come segue; AR SRO 

L. 25.— alla sottoscriz. dal 23'al 28 laglio 187 


» 50,—  alreparto:: 
» 90. * 
» 90.- » 
» 80. Son i 
Li 80,50 ce 
meno: =» 10,50 per-ìnteressi anti 


; ———— 30 luglio ‘al 31 
» 70 1877" che ‘si computàni 
. | me contante. .- 
Tot.1.385.— gti 
ero 


Chi verserà d'intero prezzo a 


di L. 3 e pagherà quindi sole , 
ed avrà la preferenza ir caso di riduzio; 
GARANZIA SPECIALE |‘: 

Questo Prestito oltre che da tutti i redditi‘ del 
Comune è specialmente garantito dalle rendite del 




























“Le inserzioni dalla Francia pel nostro 
de publicité E. 


acquedotto in costrazione per fornir d’acqua 
potabile: la» Città, rendite che coll’acquedotto 

so” sono eselusfenniente ipotecate-a favore dei 
portatori delle Obbligaz. (Art. 12° del Contr). 





CALTANISSETTA citt principale nel 
della. Sicilia' ha una popolazione di 27,000 
bi tant i ied'è il centro delle linee ferroviarie — 
‘altanissetta-Calania-Messina, Caltanissetta. Li- 
a, Cnltanissetta-Girgenti è Palermo. — Dal- 
suo’ territorio si raccoglie una in- 
i A di cereali, mandorle, olj e pistac- 
Dalle sue venticinque miniere di Zolfo 
annulmente più che 200,000 quintali. 
bhe finanziaria di CALTANIS- 
è proporzionata alla ricchezza del suo 
riò ‘e dei-suoi abitanti; il solo prodotto del 
umo sorpassa le:L. 200 mila annue. 











‘La città di CALTANISSETTA ha -con-° 
questo prestito per.condurre in città e 








Ei 


distribuire a «domicilio l'iequa potabile: È stato 
nel contratto esprossamento; convenuto e sta 
lito che i fondi dt questo Prestito debbano. 
vire unicamente a questa conduttura’ d’acqua. 
; Questo provento, come diciamo, è assicurato ‘nì 
portatori delle Obbligazioni. anche mediante ipo- . 
teca, e senza pregiudizio ed ‘oltre il «vincolo «di 
tutti gli altri beni 6 redditi del Comuue, — 





‘glornale. st. 


e 





Di tuiti i valori mobiliari le sole Olbblig: 
Comunali o Provinciali costituiscono oggi: un - 
impiego tranquillo e sicuro. perchè non solo il 
possessore è certo di non dover subire mai una 
peidita essendogli assicurato un rimborso di 
L. 500 cadauna, ma nemmanco di vederne 9-- 
- scillare il prezzo sul mercato, Le finanze di ‘un: 
Comune non ponno essere scosse da guerre .@.:.| 
sterne, nè sulle obbligazioni del suo pri ì 
posso influire le crisi politiche e commerciali. #1 

Per le obbligazioni di Callanissetta è poi diri |" 
osservarsi che esse hanno una doppia garanzia, 
L'una ordinaria che si-riscontra in tutti gli 





GIORNALE DI UDINE 





‘Rue 





BLIEGHT, 16 Rue 













sora 





sione della reni 


NIt; Presso 






‘ Prestilò. 





«nti gio 





Torino 


altra affatto S 


F 





ricevono esclusivamente ‘presso l'Office princi 
:Saint Mare a Pari 


altri Prestiti-comunali, il vincolo cioè di tutti’ 
beni e rediliti diretti ed indiretti del Comune; c® 
peciale a questo Prestito, la ces- 
i ita di un acquedotto e la ipo- 
"teca sul sul medesimo. Queste Obbligazioni rap- 
presentano adunque un impiego ipotecario, 








La sottoscrizione pubblica è aperta 
23, 24, 25, 26, 27 e 28 luglio 1877. 


rancesco Compagnoni di Milano, 
assuntore del presente Prestito, trovansi osten- 
sibili-il Bilancio e gli atti ufficiali comprovanti 
la perfetta legalità è le garanzie del presente 





pal 


ri. : 











In Zoro pressò Îl Banco di Sconto 6. Seta 

! ode» la Banca Industriale Subalpina 
» dd i Sig. U. Geisser e.C, banchiori 

‘'a Bologna * In Banca inilutfriale e comm, 
» Luyeno la Banca-della Svizzera It, 
» UDINE la Banca di Udine 
» id Îl Sig. Adolfo Luzzatto, 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Da Vendersi una locomobile ad espansione va. 
riabile della forza da 10 a 12 cavalli, di rino. 
mata fabbrica Parigina ed in perfetto stato. 

. Dirigersi alla Fabbrica Ceramica in Zevio 
fuori Porta Cavour. » . | DE 





suv e 
































In Caltanissetta presso la Tesoreria Municipale. VV presso i sottoscritti  trovani 
» Milimo presso 1° Assunt. Frane. Compagnoni AVYVIS 0 vendibili Torehî da Vino, 
» Napoli © ». la Banca Napolet. e suoi Corr, |. Trebbintriel,; Buratti, Trinciapaglia, 
“3 Roma |» i Sig..F. Waguière e C. banc, | Teinelarapi e Sgranatof ultimo sistema a 
‘Genova’ » la Banea di Genova + Prezzi ridotti. © 4" ST, 

«» Firenze  » i Sig. 1. Wagnière e C. banc. Costo Trebbiatriee If. L, 220, 

» » la Banca di Torino FRATELLI DORTA Via Afuileia. 


















Premiata Fabbrica a Vapore 
I D i 


AMIDO E COLLÀ-CALZOLAI 


_ IL. CHIOZZA ei C; i 
. «A MOLIN DI FREDDA PRESSO CERVIGNANO 
Deposito a Udine presso G. B. Degani 
‘Amido ‘di grana scielta Marca GG: supera nella resa tutte.le altre qualità 
mimercio ed ‘è perciò ‘îl più economico che si possa usare per la biancheria 
alla quale conserva perfetta comdidezza ed elasticità. 
Casse da. 60 e 110 chil. e cassette per uso di famiglia da circa 25 chilog. 
prodotti della suddetta fabbrica ‘ 


e e Negozi di Commestibili,’ 


- Vienna 1873 


medaglia ' 






det progresso 























ZANINI 


Lu Porta Nuova, 121 F. 
. *(SAngelo Vecchio). * L 











i 
i 
dj 


Esigere le garanzie indicate nell ap- 
posìta' Circolare che si: spedisce ‘a ri-. 
da T.li» 195 chiesta assieme al: prezzo, corrente. _.., .i 

da litro » 350 | Depositario esclusivo pel Friu; 
antevagi. post. | li: CERTA e BOLOGNA UDINE: 


| 


Flac. L.- .80:1 








VANTAGGIOSA 


fo Sem. «MEL NEGOZIO # 
L'UICI: BERLETTI UDINE VIA CAVOUR 


ENDITA PER-STRALCIO — 

del‘ sovrabbondante, déposito di Mu- 
sica, Lib 
‘di -varie*@dizioni, a prezzi ridotti al mas- 
simo buon mercato, con ribassi che van- 
‘n°0 dal 50.all’80 per cento. 














OCCASIONE V 























CO aa T® 


ATI PRODOTTI | 


. ROSSETTER | | ACQUA CELESTE 
Risloratore.dei Capelli I Africana 
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i 93 dee 
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|.CERONE AMERICANO; 













Unica tiutera in C6-| deo 
smelicopreferits a quan- «Valenti ‘Chimici pre. 































ed è il più sarto da 
tutte je persone ele. 
Un pezzoio elegante] |gaoti, - 
Hastoccio lire 3800. |. | Bottglia prasdel. è. x 3 
Quenti prodotti vengono preparati dai fratelli, RIZZI Chimici profa- 
leer, dr Online si verdono dal profunvere Nicolò Clain in Mercatovecchio. 
i * Si eperliscono ‘n Provincia a chi. manderà Vaglia’ Postale ali’ Agenzia | 
È LONGEGA, S. Salvatore, Veiezia, © È 





perfetto a seconmda:clie |. 


“Psi desidera, 


“tit, Bire 4 
| È Ù 










































trovansì pure presso ‘le principali Dro- + 


ri e Stampe d'ogni genere e. 


te fino d'ora-se nei ’pararono ‘questo Risto-|@ . * 
conoscano. Ogni sino | ratore, che seuza essere È Tiotura  istaptanzaÎ|- 
{aomenta da vendita di 5 una tintura, ridona il 3 [por cupelli e barba ad 
3000 Ceroni. 0 |E primitivo naturale colo- |& inn. solo: fiacon, da il 
||. (1& Corone: che vi of. fire ai capelli, «= itin- let (ratorale colore alta bar- 
jfriamo non è.ehe vinz | forza la radice: dei sa % [ba .@ capelli castani ell 
E Î ito, <com- || pelli, ne impedisce la lf ; 4 ri 
isemglioo cern Ma ti bue = Padula, Ii fa pr 3 peri. La pù ricercata 
Fipostore] FRr FOla,ti tsco il iuilg |® [invenziene fino d'ora. 
i lacquale rinforza ‘il bal- [e |pulsce il capo dalla (3 leonosciuta non facendo 
| bo, con O no 5 dee dora Tote 2 bisogno di alcona la- 
ten si ottietie 'istania:i È morbidezza aila capi | £ |vatura, nè ‘prima nèil- 
nezmente il Biondo, lg |ghatera, von lorda la T dopo l'applicazione. Î:f 
Casingno e: Nero]. biarclmia nè la pelle, |. Un clegante nstnecio ll. |. 


ee Tr eee TT TZE*=> 





APPARECCHI CONTINUI 
PER LA FADRICAZIONE È 


della Bevande Gazzose di ogni specie | 
Acqua di Seltz; t.monate, Vial spumanti, Soda | 
Water, Gazitlcazione della Nirra è del Cidro fl 

3 DIPLOMA D'ONORE PA 
Medaglia d'oro, Grande Medaglia d'oro 1872 e 
Medaglia del proziosso Vienna 1873. 








dl Fristor 
È Fottàii fucili a_puli 
Vetro' Cristallo, ». 










la Guida del Fabbricante 
icata .e “controliata dad 










1a) 
n servizio completo, in imodo da: sa 


MN eoriduttore. e proprictario = SÉ 









offi 


diciss 





In Arta-Piano (Carn 


della fonte e bagni & 
arieggiato, 
a prezzi ma 


decente, 
di tutti 





glistomachi 


più deboli 





ita ‘8ì palato. 
ta la ‘digestione, 
tonuove l'appetito. 





e garzosa 


Sì conserva inaltorata. 
P 
Tolerata ds. 


Gra 
Facili 


312 
zi 
fi 


FONTE 









Sf spòdiseaso dlla : D razione della 
Fonte in I ario, postale; 
100 bottiglivacqua L. 23—-) r È 

Vetri. a cassa >» 1000) L. 36.50 
50 bottiglie aequa » 12 
Vetri è cassa » 7.50)” 19.50 

Cassa e vetri sì possono rendere 
allo stesso prezzo affrancata fino a 
Brescia. È 





DEREATTI LEOPOLDO: 








OLIO PURO MEDICINALE. BI INCO 
° DI FEGATO. DI MERLUZZO 


La più bella e buona qualità di Olio di Mertuzze, preparato con fegati 
scelti e freschi in "Terranova d'America, trovasi a Trieste, unicamente alla 
FARMACIA SERRAVALLO. È e 

AVYVEaTIMENTO, Il commercio offre quest'anno, in conseguenza della È 
scarsissima pesca di Merluzzo (20 e più milioni di meno dell’anno passato) sulle 
coste della Norvegia e di Terranova d'America, un Olio in apparenza uguale al 
medicinale di merluzzo, ma preparato. invece e scolorato dal comune’ olio di 
pesce o da un miscuglio di olii di pesce di varia natura (foehe)-il quale mon 
ha il caraticre né contiene pur uno dei principali ‘niesicinali 
attivi del vero Olio di fegato di Merluzzo medicinale; e che va 
dunque rifiuiato assolutamente, perchè ddannonsissimo ata, salutò. 7 

A tutela di chi ha bisogno di questa preziosa sostanza medicin: spongo Mi 
un metodo. semplice e pratico, mediante il quale si arriva a’ conoscerti 
vergognosa frode e distinguere l'Olio vero di merluzzo medicin 
. cori lo stesso titolo, adulterato. ALE 

Si versino alcune gocce dell'Olio supposto fal-ificato sul forido di ‘un piatto 
bianco, o sopra una piastrella di porcellana, e si aggiunga loro una'goccia di B 
Acido nitrico puro concentrato Se. l’Olio' sia stato ottenuto’ da. fegati di mer- B 
luzzo sia. puro, si ‘scorge fimmeslintamenvte dopo il contattò “con l'acido, 
un’aurcofa romea, che si. mantiene inalterata per* qualché ‘minuto, e poi, 
a poco, a poco, si scolora , assumendo una tinta giallo: .d’arancio.'Se' l'Olio sia 
adulterato, 1 aureola ross non si manifesta, . ed- esso - prendé, invece, 
un po’ alla voltà, una tinta che dal giallo pallido passa al bruno; ..' 3 

NOTA. I Signori medici e persone ch'ebbero sempre. fiducia: nell'ec- Bi 
cellenza-delvero Olio di Fegato di Merluzzo Serravallo; sono preve. 
nute che, da parecchi anni, la: sottoscritta Ditta, non lia fatto. alcuna “spedi» 
zione dall'anzidetto. Olio, alla Farmacia Angelo Fabris di Udine. 
eat I. SERI ini 
DEPOSITARI: Udine, Filippuzzi, Coîidessatti e Alessi 












3 sie 








3). pericoli ‘e Sisinganni fin qui sofferti dig siuinalali 
per causa di dsoghe nauseanti sono attualmente evifal e 
certezza di una radicale e pronta guarigione modian 


DEPURATIVE DEL SANGDE.E PURGATIVE 


superiore per virtù cd efficacia @tulti i depirativi fino 









conosciuti, 

Sono trent'unni che si fu uso di queste pillole, e per treuttimni . diedero 
sempre pisultati tali da dimostrarne. l'efficacia #la pratica utilità in mélteplier e 
svariate malattie, sia causate dalla discrasia: del Fangue o da ‘nfermilà viscerali. 

Come rie fanno fede gli attestati dei celebri medici professori’ comun. Ales: 
samlro Gumbarin:, cav. L. Panizza, noo che del cav. Achde Casanova, che le 
esperimentarovo in vari casì, sempre con felici risultati, nelle seguenti malat 
tie: neli'inappelenza, nelle dispepsie, nel vomito, nei disturbi ‘gastrici, per 
difficile digestione, nella nevralgie di stomaco, nella stitichezza, nell'epatite 
cronica, nell’itlerizia, nell’ ipocondriasi e principalmente contro gli ingorghi 
del fegato, della milza, emorroidi, non che a coloro che vanno soggetti a 
vertigini, crampi e formicolii causati dalla. pienezza ‘di sangu», tanto encomiati 
ed usati dal defunto dottor Antonio T'rezzi: 

ì Siculiana, 15 marzo 1874, 
Preg. sig. Gulleani, farmacista, Milano. î 

« Nell interesse dell'umanità sofferente, ‘0 per rendere: i! meritato tributo 
alla scienza ed al merito, attestiamo che bed «da 14 anni affetti da-sifilide, che 
divenne, terziaria, ribelle A quanti sistemi si conoscono per combatterla, non 
rimasero farmaci, noti ed ignoti sotto il titolo di specifico che non. furono e- 
sperimentati su. vasta scala è tornarono, tutti iufruttuosi, * pon 

AI quarantesimo giorno che faccio iso delle vostre non mai: abbastanza 
lodate « Pulole vegetali depurative del sangue » mi trovo quasi totalminte gna- 
rito, con somma meraviglia di quanti mi viddero prima e che disperaveno della 
mia guarigione. In fede di che mi raffermo. suo devotissimo G, Termini 

i Cancelliere della Pretura: di. S'caliana 
Prezzo: Scatola da 18 Pilole L. —.hO — Scatola da 238° Pilole li. 8,50 

Si spedisce per Ja posta con sumrnto di #© cent. per ogni scatola. 

Per comodo ‘© garanzia degli ammalati în tutti è giorni dalle ove 12 
alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie venerte, 0 me- 
diunte consullo con corrispondenza franca, 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimediîi che possono occorrere in 
qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, ininiti, s0 
si richiede, anche di consiglio médico contro rimessa di vaglia: postale, | 

È escl alla Farmacia 24, di Ottavia Galleani, Via Mevavigli 
Milano, . ch 
Rivenditori in UDINE R'abrin' Angelo. Comelli Francesco, &., Pon 

totti-F'iluppuzzi, Commessnti farmacisti, e alla Farmacia del 

Rendentore di De Marco Giovanni ed in tutte le città presso le pr 

marie farmacie, 





È, 1877. Tipografia di G. B. Doretti e Soci. 








